
I I 

A Jg RODONG SINMUN 1 SETTEMBRE 1974 

Gli amici italiani venuti a Pyongyang 

Il compagno Kim II Sung ha ricevuto la delegazione del PCI, posando con essa per una foto r icordo. 

In questi ultimi anni, 1 nostri 
amici italiani arrivano ' sempre 
piti spesso nel nostro Paese in 
visita d'amicizia. Soltanto in que
sti due ultimi anni, ad esempio, 
molte delegazioni italiane sono 
venute nel nostio Paese: nel
l'autunno dell'anno scorso, una 
delegazione del Partito Comuni
sta Italiano guidata dal compa
gno Emanuele Macaluso, mem
bro dell'Ufficio Politico del Co-
initato Centrale; in gennaio, una 
delegazione di funzionari del 
Partito Comunista Italiano con
dotta da Mauro Olivi, segretario 
della Federazione di Bologna, ed 
altre ancora. 

E' bene che i nostri amici ita
liani visitino sempre più di fre
quente il nostro Paese. Ciò co
stituisce una prova evidente del
l'amicizia e della solidarietà che 
lega i nostri due poppli nella 
lotta comune contro l'imperiali
smo e che si rinsaldano ogni 
giorno di piii. 

In particolare, la visita della 
delegazione del Partito Comuni
sta Italiano nell'autunno scorso 
e quella della delegazione dei 
funzionari del PCI in gennaio, 
tutt'e due effettuate su invito 
del Comitato Centrale del Par
tito del Lavoro di Corea, hanno 
contribuito moltissimo al raf
forzamento e allo sviluppo del
l'amicizia e della solidarietà fra 
i due Partiti e i due popoli. 

Il compagno Kim II Sung, Se
gretario generale del Comitato 
Centrale del Partito del Lavoro 
di Corea e capo stimato del no
stro popolo, ha ricevuto la de
legazione italiana guidata dal 
compagno Emanuele Macaluso e 

si è intrattenuto cordialmente e 
amichevolmente con essa. 

La delegazione ha visitato fab
briche e fattorie, cooperative ed 
istituzioni culturali a Pyongyang 
e in diverse località, ed è stata 
fatta segno ad accoglienze ca
lorose e ad una ospitalità cor
diale. 

I lavoratori di Pyongyang han
no tenuto una solenne riunione 
in onore della delegazione. Que
sta riunione di massa si è te
nuta nel Teatro Grande di Pyong
yang. Esso era affollato di mi
litanti del nostro Partito e di 
lavoratori venuti da ogni parte 
della città, nonostante le molte
plici occupazioni, con il vivo de
siderio di incontrare i compagni 
italiani. 

Un operaio dell'officina di sti
lografiche di Pyongyang — un 
noto ferito di guerra, che si bat
tè audacemente per difendere la 
Quota 1211 (quota degli Eroi) 
durante la Guerra di Liberazio
ne della Patria — ha parteci
pato alla riunione malgrado le 
sue condizioni; dei lavoratori che 
trascorrevano con la famiglia 
una domenica di pvago nel din
torni, sono venuti alla riunione 
appena se ne è avuta notizia. • 

E' stato veramente un incon
tro fra amici fraterni che cam
minano fianco a fianco sul fron
te comune della lotta contro 
l'imperialismo. E non è certo 
per caso che i nostri lavoratori 
hanno accolto cosi calorosamente 
la delegazione italiana e sono 
stati cosi felici di incontrare 
questa missione di amicizia dei 
comunisti e dei lavoratori ita
liani che, durante la Guerra di 
Liberazione della Patria, hanno 

dato al nostro popolo un soste
gno attivo smascherando le mac
chinazioni del loro governanti 
reazionari she miravano a invia
re proprie truppe sul fronte co-
leano. 

Rispondendo all'accoglienza ca
lorosa del nostri lavoratori, nel 
corso della riunione, il compa
gno Macaluso, capo della delega
zione del PCI, ha pronunciato 
un discorso appassionalo. Egli 
ha sottolineato energicamente 
l'esigenza che le truppe ameri
cane si ritirino dalla Corea del 
Sud ed ha espresso la sua fer
ma solidarietà col nostro popolo 
nella sua lotta per la riunifica
zione della patria. Il suo discor
so ha consentito al nostro po
polo di recepire con vivezza la 
decisa solidarietà della classe 
operaia italiana e del PCI, che 
sotto la bandiera dell'internazio
nalismo proletario sostengono ed 
incoraggiano attivamente il no
stro popolo nella sua giusta ope
ra rivoluzionaria. 

In ogni incontro con i nostri 
lavoratori, gli amici italiani han
no espresso sostegno attivo e 
solidarietà militante alla giusta 
lotta del nostro popolo, e han
no apprezzato moltissimo e sa
lutato calorosamente le realizza
zioni raggiunte nella costruzione 
del socialismo. 

Durante la visita alla Fabbrica 
di trattori Keumseung, la dele
gazione ha sottolineato che con 
la costruzione di questa fabbrica 
la classe operaia di Corea ha 
dimostrato che si deve edifica
re il socialismo con fiducia in 
se stessi, cioè con le proprie 
forze, ed ha espresso l'augurio 
che i trattori usciti da questa 

fabbrica servano al più presto 1 
campi della Corea del Sud. Vi
sitando la fabbrica di confezio
ni per donna di Oyongyang, la 
delegazione ha ammirato i bel
lissimi « nidi » dell'officina e ha 
formulato l'augurio che, una 
volta unificata la Corea, i bim
bi della Corea del Sud possano 
crescere in buona salute in que
sti magnifici nidi. 

I discorsi della delegazione, 
pienamente concorde col deside
rio del nostro popolo di reali»-
zare al più presto la riunifica-
zione della patria in modo che 
1 nostri compatrioti sud-coreani 
possano godere di tutte le rea
lizzazioni della costruzione so
cialista, hanno commosso tutti. 

II nostro popolo conduce una 
vita felice, accelerando la costru
zione socialista nella metà nord 
della Repubblica sotto la dire
zione illuminata del compagno 
Kim II Sung. Tuttavia questa 
buona sorte non è condivisa 
dalla popolazione sudcoreana, 
sebbene essa sia dello stesso 
sangue, e ciò è molto triste. Per 
questo si desidera che al più 
presto i nostri compatrioti del 
Sud godano di una vita altret
tanto felice. I nostri amici ita
liani hanno compreso molto be
ne questo desiderio del nostro 
popolo. 

La Corea e l'Italia si trovano 
molto lontane una dall'altra, ma 
i sentimenti dei nostri popoli 
sono vicinissimi. 

Con la speranza di incontrare 
molto spesso gli amici italiani, 
il nostro popolo augura loro 
nuovi e più grandi successi nel
la loro giusta lotta. 

PAK MUN SEUNQ 

«CHOLLIMA», IL CAVALLO ALATO 
Realizzate le basi fondamentali di ima economia nazionale indipendente 

Sul colle di Mansudae a Pyon
gyang si libra alta la statua di 
bronzo di Chollima, che sim
boleggia l'eroico slancio del po
polo coreano. Il destriero Chol
lima tocca il cielo con gli zoc
coli anteriori e scalcia contro 
le nuvole con quelli posterio
ri, lanciandosi al galoppo con 
entrambe le ali spiegate. Secon
do la leggenda, Chollima vola 
per mille «r i» (un « n » corri
sponde a circa 4 km.) ogni gior
no, simbolo dello slancio in
stancabile e della saggezza crea
tiva. La suggestiva storia di 
Chollima è nota al popolo co
reano da tempo immemorabile. 

Tenace e sognatore, il nostro 
popolo, elaborando una sfolgo
rante utopia, ha tradotto in leg
genda la sua ansia di balzare in 
avanti e di raggiungere la vet
ta d'un fiato, concretizzando lo 
sue speranze. 

Quell'ideale che costituiva per 
i nostri antenati soltanto una 
aspirazione interiore, riflessa 
nella leggenda di Chollima, si e 
tradotto in realtà nella odier
na era del « Giucé». Le splen
dide realizzazioni della nostra e-
difìcazione socialista sono ciò di 
cui abbiamo parlato al momento 
della nascita e durante lo svilup
po del Movimento Chollima. 

Il compagno Kim II Sung, no
stro capo amato e rispettato, 
afferma: «. 11 Movimento Chol
lima è un movimento di edu
cazione comunista, che ha lo 
scopo di trasformare un gran 
numero di cittadini in attivisti 
della nostra edificazione socia
lista, in contìnua avanzata e in 
ininterrotto mutamento; si trat
ta di un movimento comunista 
avanzato, per spingere larghe 
masse di popolo a dar pro\a di 
eroismo e a portare \ Igor osa
mente innanzi la edificazione so
cialista » (Kim II Sung: Scritti 
scelti). 

Il Movimento Chollima, che 
rispecchia la linea generale del 
Partito del Lavoro di Corea nel
la edificazione del socialismo, 
rappresenta un'efficace incarna-
rione della grande idea del «Giu
cé», elaborata dal compagno Kim 
Il Sung, e del suo pensiero sul
la rivoluzione continua. Spaz
zando via dalle sfere della e-
conomia, della cultura, della i-
deologia e della moralità ogni 
traccia di ciò che era ancora 
antiquato e stagnante, il Movi
mento Chollima ha conferito 
grande slancio alla edificazione 
socialista, facendola progredire 
a ritmi eccezionali. La grande 
vitalità del Movimento Cholli
ma si è manifestata particolar
mente nella lotta per garantire 
solide fondamenta, in un breve 
arco di tempo, alla nostra eco
nomia nazionale e indipendente. 

Edificare una economia nazio
nale indipendente, significa edifi
care una economia diversifica
ta, dotandola di una tecnologia 
moderna e realizzando solide ba

si in materie prime; significa 
inoltte edificare un sistema e-
conomico completo, nel quale o-
gni singola branca dell'economia 
sia struttilialmente correlata al
le altre, cosi da produrre al
l'interno la maggior parte dei 
piodotti della industria pesante 
e leggera e dell'agricoltura, ne
cessari a rendere il Paese pro
spero e forte e ad elevare il 
livello di vita del popolo. 

La linea della edificazione di 
una economia nazionale indipen
dente rappresenta una incarna
zione della grande idea del « d u 
ce » nel campo economico. 

Poiché le fondamenta tecni
che e materiali del socialismo 
devono esere realizzate unitaria
mente da ogni singolo Stato na
zionale, ne consegue che un Pae
se può edificare con successo 
il socialismo e il comunismo 
solo realizzando una economia 
nazionale indipendente. La real
tà del nostro Paese lo dimostra 
chiaramente. 

La edificazione di una econo
mia nazionale indipendente co
stituisce inoltre un requisito es
senziale per il consolidamento 
della indipendenza nazionale e 
politica; e questo perchè la in
dipendenza economica rappre
senta la base stessa della in
dipendenza politica. 

Il Movimento Chollima è sta
to una delle force motrici del
la rapida edificazione di una e-
conomia nazionale indipendente 
nel nostro Paese. Il Piano Quin
quennale è stato attuato in due 
anni e mezzo. Nei quattro anni 
fra il 1957 e il 1960 la produ
zione industriale globale è au
mentata di 3,5 volte; in partico
lare, la produzione dei mezzi di 
produzione ha registrato un in
cremento di 3,6 volte, mentre 
quella dei beni di consumo è sa
lita di 3.3 volte. Il tasso annuo 
di incremento della produzione 
industriale in questo periodo è 
stato del 36,6 per cento. 

In conseguenza della positiva 
realizzazione del Piano Setten
nale, nel 1970 la produzione in
dustriale complessiva, paragona
ta con quella del 1956, era au
mentata di 11.6 volte, quella dei 
mezzi di produzione di 13,3 vol
te, quella dei beni di consumo 
di 9,3 volte. Aggiungendo nuovi 
stimoli al progresso del movi
mento Chollima, il nostro popo
lo ha adempiuto al compito sto
rico della industrializzazione so
cialista in soli 14 anni. 

La costruzione di una forte e 
indipendente industria meccani
ca in un arco di tempo assai ri
stretto e stata realmente una 
vittoria, motivo di orgoglio per 
il nostro popolo. 

Il nostro Paese, che prima del
la liberazione non era in grado 
di produrre nemmeno i sempli
ci attrezzi agricoli e dove la 
guerra aveva distrutto ogni co
sa, è ora in condizione di pro
durre autonomamente vari tipi 

di grandi macchine, ivi com
prese locomotori elettrici, pres
se della potenza di 6000 tonnel
late, installazioni idro e termo
elettriche, macchine utensili, e 
macchine di precisione; esso 
può inoltre realizzare non sol
tanto singole unità di macchi
nario, e parti di attrezzature, 
ma anche interi complessi di at- ( 
trezzature per stabilimenti mo
derni. 

Realizzato il compito storico 
della industrializzazione sociali
sta e spinta vigorosamente in
nanzi la rivoluzione tecnica, tut
te le branche della economia 
nazionale sono state poste su 
un piede di avanzata tecnologia 
ed è stata realizzata una solida 
base di materie gregge, con il 
risultato che ora l'industria si 
sviluppa partendo appunto in 
gran parte dalla utilizzazione di 
materie prime « nazionali ». , 

Attualmente, l'industria mo
derna e l'agricoltura del nostro 
Paese sono ottimamente gestite 
e dirette da una larga schiera 
di quadri nazionali. 

Avendo edificato dopo la guer
ra una economia nazionale forte 
e del tutto indipendente, sulla 
base dei nostri sforzi autonomi, 
siamo ora in grado di far fron
te alle crescenti richieste del 
Paese per lo sviluppo della eco
nomia e il miglioramento delle 
condizioni di vita del popolo, di
fendendo così la dignità e l'o
nore di una nazione indipen
dente e sovrana. 

Disponiamo delle solide basi 
per una economia nazionale in

dipendente. Pertanto, benché il 
mondo sia attualmente nel pie
no di un grande sconvolgimen
to economico e molti Paesi pa
tiscano serie difficoltà, il nostro 
Paese mantiene un alto tasso 
di crescita della produzione e 
non risente alcun effetto della 
crisi generale. 

In tutto il mondo, i prezzi bal
zano alle stelle. Il governo del
la nostra Repubblica ha adot
tato di recente misure storiche: 
esso ha ridotto i prezzi dei be
ni di consumo in media del 30 
per cento, fino a un massimo 
del 50 per cento, ed ha abolito 
completamente le tasse, procla
mando il nostro Paese come il 
primo Paese del mondo libero 
da tasse. 

Tutto ciò testimonia ulterior
mente la correttezza e grande 
vitalità della decisione del no
stro Partito di edificare una e-
conomia nazionale socialista in
dipendente. / 

Un ritmo impressionante, che 
rende gli avvenimenti di ieri co
se del remoto passato e gli idea
li di domani realizzazioni del
l'oggi: ecco le caratteristiche 
del Movimento Chollima. 

Rispecchiando lo spirito del 
« balzo in avanti » incarnato dal 
Movimento Chollima e in ac
cordo con la richiesta attuale 
di una completa edificazione so
cialista, il nostro popolo si im
pegna, con giovanile slancio ri
voluzionario, ad attuare un nuo
vo grande progresso nella edifi
cazione socialista. 

KIM SANG DO 

La campagna socialista della 
Corea non cessa di progredire o 
muta rapidamente di aspetto. 
Essa si sviluppa ininterrottamen
te sotto la bandiera della rivo
luzione ideologica, tecnica e cul
turale, lungo la via indicata dal
le Tesi sulla questione agraria 
socialista elaborate dal nostro 
grande leader, il compagno Kim 
Il Sung. L'attuazione di queste 
tesi consente alla nostra cam
pagna di ridurre costantemente 
il distacco con la città, alla no
stra agricoltura di industrializ
zarsi, ai nostri contadini di av
vicinarsi sempre di più agli o-
perai, giacché le differenze fra 
città e campagna e le disparità 
fra classe operaia e classe con
tadina si riducono rapidamente. 

La rivoluzione ideologica nel
le campagne ha ricevuto un vi
goroso impulso, sulla base del
la impostazione costante del no
stro Partito: dare in ogni cam
po la preminenza al lavoro ideo
logico. Ne è scaturito un cam
biamento radicale nella coscien
za ideologica, e nelle caratteri
stiche spirituali e morali, dei 
lavoratori agricoli. 

I nostri lavoratori agricoli, Ir
robustiti spiritualmente dai 
«Giu-cé» — la grande idea rivo
luzionaria del compagno Kim II 
Sung — e dalla coscienza clas
sista di essere gli artefici della 
rivoluzione e del progresso del 
Paese, partecipano validamente 
al comune lavoro socialista per 
il Partito e la rivoluzione, per 
il Paese ed il popolo, e danno 
prova di spirito collettivistico, 

Applicando le Tesi agricole, 
grandi successi sono stati otte
nuti nel campo della rivoluzio
ne tecnologica nelle campagne. 
Tenendo il debito conto delle 
condizioni specifiche della cam
pagna coreana — nella quale la 
coltura risicola ha un ruolo 
preponderante e dove quasi o-

Una campagna modernizzata 
gni anno le inondazioni e la 
siccità arrecano gravi danni — 
il compagno Kim II Sung ha in
dicato la necessità di dare la 
priorità assoluta alla irrigazio
ne, nel quadro della rivoluzione 
tecnica agricola. 

Il nostro Paese è prevalente
mente montuoso e ricco di cor
si d'acqua; la configurazione 
delle montagne si presenta as
sai accidentata ed i torrenti so
no impetuosi. Anche le pianu
re sono fittamente ondulate. Ciò 
significa che, per attuare un 
progetto di irrigazione, non si 
tratta di scavare canali e ru
scelli in un terreno regolare, 
ma di costruire stazioni di pom
paggio fino a sette stadi su 
pendii scoscesi o di costruire 
dei tunnel lunghi da 10 a 20 
« ri » (1 « ri » = circa 4 km.). 

La realizzazione dell'irrigazio
ne è stata portata avanti so
prattutto dopo la guerra. Dap
prima fu realizzato il progetto 
Pyeungman, primo progetto ir
riguo di grandi dimensioni de
stinato a irrorare circa 100 mi
la djeungbo (un djeungbo equi
vale a circa 1 ettaro) di terra 
coltivabile; e ad esso hanno fat
to seguito molti altri impianti. 

Il giusto orientamento del no
stro Partito sul problema della 
elettrificazione ha portato rapi
damente nelle campagne la tec
nica avanzata e la civiltà mo
derna. Tutte le coltivazioni se
dentarie si effettuano sfruttan
do l'energia elettrica; tutte le 
comuni rurali e tutte le abita
zioni contadine, fino alle picco
le case isolate dei villaggi più 
remoti, fruiscono della illumi
nazione elettrica. 

Una volta portate a termine 
la irrigazione e la elettrificazio
ne, il nostro Paese ha dato im
pulso sul piano generale alla 
meccanizzazione dei lavori agri
coli e all'applicazione della chi
mica nell'agricoltura, iniziando 
una nuova era che vedrà l'agri
coltura industrializzarsi e mo
dernizzarsi in maniera completa. 

Sotto la saggia direzione del 
Partito, il nostro Paese ha dato 
solide basi alla industria di co
struzioni meccaniche e alla in
dustria chimica, che servono al
la industrializzazione e alla mo
dernizzazione dell'agricoltura, e 
fornisce alla campagna in gran
de quantità mezzi di meccaniz
zazione, fertilizzanti chimici ed 
altri prodotti chimico-agricoli 
di buona qualità. 

Seguendo il cammino indica
to dalle Tesi agricole, è stato 
moltipllcato a ritmi assai velo
ci, negli ultimi dieci anni, il 
parco dei trattori: quest'anno, 
saranno disponibili da 70 a 80 
mila trattori (calcolati in unità 
da 15 CV). Il livello di mecca
nizzazione dei lavori agricoli si 
è dunque rapidamente elevato e 
la varietà dei lavori meccaniz
zati si è moltipllcata. 

Poiché le nostre imprese coo
perative hanno ricevuto un gran 
numero di macchine raccogli
trici di riso, la raccolta del ri
so — che è considerata il più 
duro fra i lavori agricoli — sa
rà ormai effettuata meccanica
mente, sul piano generale. 

Secondo le indicazioni delle Te
si agricole, viene portata valida
mente avanti nelle campagne an
che la rivoluzione culturale. 

La scuola obbligatoria di die

ci anni fino al liceo — che co
stituisce uno degli obiettivi di 
fondo indicati dalle Tesi — è 
entrata già in vigore nelle cam
pagne e tutta la nuova genera
zione viene educata per dive
nire una generazione di uomini 
di tipo nuovo, comunisti, istrui
ti, dotati di virtù e di robustez
za fisica; è stato inoltre inten
sificato il lavoro di istruzione 
degli adulti, in modo da per
mettere a tutti i lavoratori di 
acquisire un bagaglio culturale 
generale di livello analogo o ad
dirittura superiore a quello di 
un diplomato di scuola secon
daria; è stato dato impulso al 
lavoro di volgarizzazione delle 
nozioni scientifiche e tecniche, 
cosicché il livello generale cul
turale e tecnico dei contadini 
si è rapidamente elevato. 

Grazie alla politica popolare 
del nostro Partito, tesa alla co
stante riduzione delle differenze 
fra abitanti delle città e delle 
campagne in tema di condizio
ni di vita, sono stati già isti
tuiti dovunque mezzi di traspor
to pubblico ed è in corso di 
realizzazione l'impianto genera
le di acqua corrente in tutte 
le zone agricole. 

Secondo l'insegnamento del 
nostro grande leader, il compa
gno Kim II Sung — in base al 
quale lo Stato della classe ope
raia deve aiutare in piena re
sponsabilità le campagne socia
liste — il nostro Paese attua 
vigorosamente in tutte le cam
pagne il piano inteso alla co
struzione, a spese dello Stato, 
dì case di abitazione moderne 
per i contadini. 

DJEUNG PIL KYOU 

Prospettive entusiasmanti -'> '~*v*Ha 

Dal 1971 il nostro popolo ha 
impegnato una energica lotta per 
realizzare il Piano nazionale eco
nomico sessennale, al fine di con
solidare e sviluppare ulterior
mente il nostro sistema sociali
sta ed affrettare la definitiva vit
toria del socialismo. Ora esso si 
sforza di attuare il piano prima 
del termini previsti e di accele
rare la edificazione socialista. 

Come è ben noto, nel corso 
dell'ottava sessione plenaria del 
quinto Comitato Centrale del 
Partito del Lavoro di Corea, riu
nita nel febbraio scorso, il com
pagno Kim Jl Sung, il grande 
leader del nostro Partito e del 
nottro popolo, indicò i dieci 
obiettivi essenziali della edifica
zione economica per il prossimo 
piano: 12 milioni di tonnellate di 
acciaio, un milione di tonnellate 
di metalli non ferrosi. 100 milio
ni di tonnellate di carbone, 50 
miliardi di kW/h di energia elet
trica, 20 milioni di tonnellate di 
cemento, 5 milioni di tonnellate 
di prodotti meccanici, 5 milioni 

di tonnellate di pesce, 5 milioni 
di tonnellate di fertilizzanti chi
mici, 100 mila « djeungbo » (cia
scuno pari a circa 1 ettaro - ndr^ 
di terra bonificata e 10 milioni 
di tonnellate di grano. 

Questi programmi manifestano 
l'elevato spirito del nostro po
polo ed il desiderio di raggiun
gere una più alta tappa del so
cialismo; essi pongono una sto
rica pietra miliare nello sforzo 
di dare nuovo impulso al cam
mino della rivoluzione e della 
edificazione economica e di af
frettare la riunificazione della 
nazione. 

L'annuncio di questo nuovo 
piano di prospettiva ha sollevato 
tra le masse una nuova ondata di 
entusiasmo rivoluzionario, inco
raggiandole ad un nuovo sforzo 
per la edificazione del socialismo. 
Esse lavorano adesso per conse
guire sempre nuovi successi. 

Nell'ambito del progetto di svi
luppo dell'Industria ferrosa di 
Kim Chaek, sulla costa nord
orientale, è stato realizzato in 

meno di sei mesi, sulla base del
la tecnica nazionale, un moderno 
forno continuo ad alto calore. Il 
tempo impiegato è di 4-5 volte 
più breve della media normal
mente richiesta per una simile 
realizzazione. 

Molti altri complessi metallur
gici sono in fase di espansione. 
Gigantesche imprese chimiche, 
impianti idro- e termoelettrici, 
stabilimenti metallurgici non fer
rosi e cementifici sorgono rapi
damente in tane parti del Paese. 

Uno straniero, che visitò il no
stro Paese dieci anni fa, definì 
il Chollima di Corea come una 
velocità simbolica abbastanza ele
vata da competere con quella di 
un satellite artificiale. La nostra 
economia si è sviluppata note
volmente, da allora, ma sta pro
cedendo in avanti ad un ritmo 
ancora maggiore. Il nostro po
polo si è ora convinto che nes
sun obiettivo è al di là dette sue 
forze, se esso è deciso a rag
giungerlo. 

PAE YONG SOK 
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